PROGRAMMAZIONE E PREVISIONE ANNO 2008 E PLURIENNALE 2008/2010
NORMATIVA DI RIFERIMENTO

1. BILANCIO DI PREVISIONE E DOCUMENTI ALLEGATI

Lo schema di bilancio di previsione deve essere approvato dall’organo esecutivo unitamente ai seguenti allegati obbligatori:

· bilancio pluriennale 2008/2010;

· relazione previsionale e programmatica predisposta dalla giunta comunale;

· rendiconto dell’ esercizio 2006;

· le risultanze dei rendiconti o dei conti consolidati dell’esercizio 2006 della unione dei Comuni , delle aziende speciali, consorzi, istituzioni e società di capitale costituite per l’esercizio di servizi pubblici; 

· il programma triennale dei lavori pubblici e l’elenco annuale dei lavori pubblici di cui all’articolo 128 del d.lgs. 163/2006 ( ex art. 14 della legge n. 109/1994);
· il programma triennale di fabbisogno del personale ( art. 35, comma 4 d.lgs. 165/2001 e art.19 legge 448/2001);

· prospetto contenente le previsioni annuali e pluriennali di competenza e di cassa degli aggregati rilevanti ai fini del patto di stabilità interno            ( art.1, comma 684 della legge 296/06, come modificato dal disegno di legge finanziaria per il 2008); 
· la delibera sulla verifica della quantità e qualità di aree e fabbricati da destinare a residenza, attività produttive e terziario e determinazione del prezzo di cessione per ciascun tipo di area o di fabbricato;

· la delibera di conferma  o di variazione dell’addizionale comunale Irpef;

· le deliberazioni con le quali sono determinati, per l’esercizio 2008, le tariffe, le aliquote di imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali e per i servizi locali, nonché, per i servizi a domanda individuale, i tassi di copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi stessi.

      e i seguenti documenti :

· i prospetti previsti dallo statuto e dal regolamento di contabilità;

· elenco delle entrate e delle spese con carattere di eccezionalità;

· quadro analitico delle entrate e delle spese previste (o il conto economico preventivo) relativamente ai servizi con dimostrazione della percentuale di copertura (pubblici a domanda e produttivi);

· prospetto analitico delle spese di personale previste in bilancio (eventuale);

· prospetto delle spese finanziate con i proventi derivanti dalle sanzioni per violazione del codice della strada;

· prospetto dimostrativo dei mutui e prestiti in ammortamento, con evidenza delle quote capitale e delle quote interessi;

· elenco delle spese da finanziare mediante mutui e prestiti da assumere;

1.1 mancata approvazione del bilancio entro il termine

Trascorso il termine del 31/12/2007( o altro termine fissato con provvedimento normativo), senza che l’organo esecutivo abbia predisposto il relativo schema il prefetto nomina un commissario affinché lo predisponga d’ufficio per sottoporlo al Consiglio. Il prefetto con lettera notificata ai singoli consiglieri assegna un termine non superiore a 20 giorni per la sua approvazione.

Anche nel caso in cui il Consiglio non abbia approvato nei termini il bilancio predisposto dall’organo esecutivo il prefetto notifica ai consiglieri un termine non superiore a 20 giorni per la sua approvazione.

Decorsi infruttuosamente i termini di cui sopra il prefetto si sostituisce mediante commissario all’amministrazione inadempiente ed inizia la procedura per lo scioglimento del Consiglio.

Lo statuto dell’ente deve disciplinare le modalità di nomina del commissario per la predisposizione dello schema e per l’approvazione del bilancio. Se lo statuto non prevede le modalità o l’ente non provvede entro 50 giorni dalla scadenza del termine provvede il prefetto. ( art.1, comma 1/bis della legge n. 26/2005  e art. 1 comma 156 della legge 23/12/2005, n° 266 ).  

1.3 destinazione dell’avanzo presunto in sede di approvazione del bilancio
	Tipologia di spesa
	Amm.
	Attivazione

	Spese correnti 
	No
	

	Spese d’investimento
	No
	

	Salvaguardia equilibri di bilancio
	No
	

	Avanzo libero anni precedenti
	No
	

	Al bilancio pluriennale
	No
	

	Per spese correnti non ricorrenti
	Si
	Dopo approv. Rendiconto

	Per reinvestimento quote di ammortamento
	Si
	Dopo approv. Rendiconto

	Per fondi vincolati anni precedenti
	Si
	Immediata

	Per debiti fuori bilancio
	Si
	Dopo approv. Rendiconto


1.4 riconoscimento debiti fuori bilancio
I recenti pareri delle Sezioni regionali della Corte dei Conti hanno chiarito quanto segue ai finir del riconoscimento dei debiti fuori bilancio:

	tipologia
	Ricon.
	Motivazioni

	Accordi transattivi
	no
	Non si tratta di sopravvenienza passiva ma di decisione che permette all’ente la quantificazione de debito

	Ripiano perdite società di capitale
	No
	Vanno riconosciute solo i ripiani di perdite di società per ricostituire ex art. 2447 C.c. il capitale di società costituite per l’esercizio di servizi pubblici locali

	Debito iscritto in bilancio e poi cancellato
	no
	Non rientra nella nozione ordinamentale di debito fuori bilancio

	Richieste in ritardo di rimborsi
	no
	L’obbligazione sorge al momento della richiesta

	Sentenze esecutive
	si
	Anche se esiste un fondo. Il Consiglio accerta se esiste un responsabile della formazione del debito.


Gli atti di riconoscimento di debiti fuori bilancio devono essere inviati agli organi di controllo ed alla Procura regionale della Corte dei conti ( art.23, comma 5, della legge 289/02).
2. Programma triennale ed elenco annuale lavori pubblici

Obbligo di predisporre (o aggiornare), adottare, pubblicare ed approvare, contestualmente al bilancio, il programma triennale e l’elenco annuale dei lavori pubblici  di cui all’art. 128 del d.lgs. 163/2006 (ex art. 14 della legge n. 109/1994). Con decreto del Ministero delle infrastrutture e trasporti in data 9/6/2005, sono state approvate nuove schede tipo che devono essere utilizzate per il programma 2008/2010, nonché razionalizzate e semplificate le procedure per la redazione e pubblicazione;

Il programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici (o il suo aggiornamento  annuale) di cui all’art. 128 del d.lgs.163/2006 ( ex 14 della legge n. 109/1994), deve essere redatto conformemente alle indicazioni e agli schemi di cui al decreto del Ministero delle infrastrutture e trasporti del 9/6/2005, ed adottato dall’organo esecutivo entro il 15 ottobre dell’anno 2007.

Trattandosi di programmazione di settore è coerente con il piano generale di sviluppo dell’ente.

Lo schema di programma deve essere pubblicato per (almeno) 60 giorni consecutivi;

(Eventuali aggiornamenti dello schema di programma entro il termine di approvazione del bilancio non necessitano di ulteriore pubblicazione) 

Nello stesso sono indicati:

a) i lavori d’importo superiore a 100.000 euro;

b) le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dall’art. 128 del d.lgs.163/2006 ( ex art.  14, comma 3, della legge n. 109/1994), considerando comunque prioritari i lavori di manutenzione, recupero patrimonio, completamento lavori, progetti esecutivi approvati, interventi con possibilità di finanziamento privato maggioritario;

c) la  stima, nell’elenco annuale, dei tempi di esecuzione (trimestre/anno di inizio e fine lavori);

d) gli accantonamenti per:

· accordi bonari (art.  12, DPR n.  554/1999);

· esecuzione lavori urgenti (artt. 146 e 147, DPR n.  554/1999),

· esecuzioni indagini, studi e aggiornamento programma.

Per gli interventi contenuti nell’elenco annuale d’importo superiore a 1.000.000 di euro, ad eccezione degli interventi di manutenzione, la giunta ha provveduto all’approvazione dei progetti preliminari e per quelli di importo inferiore ha approvato uno studio di fattibilità.

Per i lavori inclusi nell’elenco annuale deve essere perfezionata la conformità urbanistica ed ambientale.

La giunta può riservarsi di provvedere all’approvazione dei progetti preliminari e degli studi di fattibilità ed a perfezionare la conformità urbanistica ed ambientale, entro la data d’approvazione del bilancio di previsione 2008.

Gli importi inclusi nello schema devono trovare riferimento nel bilancio di previsione annuale e pluriennale.

I corrispettivi da trasferimento d’immobili di cui al comma 5 ter dell’art. 19 della legge 109/94, previsti nella schede n. 1 e 2b del programma, trovano riferimento nella relazione previsionale e programmatica.

Il programma, dopo la sua approvazione consiliare, dovrà essere  trasmesso all’Osservatorio dei lavori pubblici.

3.   Programmazione triennale fabbisogno del personale
Obbligo di predisporre l’atto di programmazione triennale del fabbisogno di personale (art. 91 dlgs.267/2000, art. 35, comma 4 d.lgs.165/2001 e art. 19, comma 8 legge 448/2001);

La programmazione del fabbisogno di personale deve essere approvata con specifico atto e deve essere allegata alla relazione previsionale e programmatica.

Trattandosi di programmazione di settore è coerente con il piano generale di sviluppo dell’ente.

L’atto oltre ad assicurare le esigenze di funzionalità e d’ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi, deve prevedere un contenimento della spesa. ( oppure: motivare  il mancato contenimento della spesa).

La previsione annuale e pluriennale deve essere coerente con le esigenze finanziarie espresse nell’atto di programmazione del fabbisogno. 

4.Comuni minori attribuzione ai componenti organo esecutivo poteri gestionali

Facoltà per i Comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti  di adottare, con apposito atto prima dell’approvazione del bilancio, disposizioni regolamentari organizzative al fine di attribuire ai componenti dell’organo esecutivo la responsabilità degli uffici e dei servizi ed il potere di adottare atti anche di natura gestionale (art. 53,comma 23, legge 388/2000);

a

FINANZIARIA  ANNO 2007
La legge 27/12/2006 n. 296, pubblicata sulla G.U. n. 299 del 27/12/2006, supplemento ordinario n. 244, nell’articolo 1, contiene le seguenti disposizione per i Comuni.

1. I.C.I

1.1 Ici – dichiarazione redditi 
comma da 101 a 105

Dal 2008 scatta l’obbligo per le persone fisiche di indicare nella dichiarazione dei redditi per ciascun fabbricato:

· l’indirizzo

· codice comune

· foglio, sezione, particella e subalterno

· l’ici pagata nell’anno precedente.
Negli anni successivi vanno indicate le sole variazioni.

Le società e gli enti commerciali devono indicare nella dichiarazione tutti gli elementi utili ai fini Ici.

Gli Uffici finanziari in sede di controllo ex art. 36/bis verificano ulteriormente il versamento dell’Ici dell’anno precedente dandone comunicazione ai Comuni.

Nelle dichiarazione presentate nell’anno 2007, per ogni immobile deve essere indicata l’Ici dovuta per l’anno precedente.

I Comuni devono trasmettere telematicamente all’Agenzia del territorio le discordanze fra dati Ici risultanti dall’attività di controllo e i dati catastali. 

1.2 Ici – delibera



comma 156

Dal 1/1/2007 le aliquote, riduzioni e detrazioni Ici devono essere deliberate dal Consiglio comunale.
1.3 I.c.i. – base imponibile e adempimenti
commi 173 e 174

E’ abrogata la modalità di determinazione della base imponibile con riferimento alla rendita presunta in quanto l’autodichiarazione DOCFA costituisce la prima attribuzione di rendita.

Per abitazione principale si intende, salvo prova contraria, quella di residenza anagrafica.

I curatori e i commissari liquidatori entro 90 giorni dalla nomina devono presentare al Comune di ubicazione degli immobili una comunicazione di avvio della procedura e devono versare l’imposta dovuta per l’intero periodo della procedura concorsuale entro 90 giorni dalla data del decreto di trasferimento degli immobili.
In assenza di pagamento il Comune può procedere alla riscossione coattiva entro 60 giorni ( in precedenza 90 giorni) dal termine indicato negli atti impositivi.

Viene reintrodotto l’obbligo abolito dal d.l. 223/2006, di presentazione della dichiarazione Ici nei casi in cui gli elementi rilevanti dipendano da atti per i quali non sono applicabili le procedure telematiche previste per l’invio del modello Unico informatico.

E’ soppresso il potere regolamentare di:

- introdurre la comunicazione in luogo della dichiarazione;

- prevedere in aggiunta o sostituzione del pagamento al concessionario, il versamento sul conto corrente postale del Comune nonché il pagamento tramite il sistema bancario. 

2. Raccolta e smaltimento rifiuti

2.1 Concessionari servizio rifiuti- comma da 106 a 108

I soggetti che gestiscono, anche in regime di concessione, il servizio rifiuti devono comunicare telematicamente all’Agenzia delle entrate i dati sugli immobili acquisiti nell’ambito della gestione che abbiano rilevanza ai fini delle imposte sui redditi. In caso di omessa, incompleta o infedele comunicazione scatta la sanzione di cui all’art. 11 del d.lgs. 471/97.

2.2 Criteri e modalità - commi 183 e 184

La superficie minima non può essere inferiore all’80% della superficie catastale sia per la tassa che per la tariffa.

2.3 Il regime di prelievo adottato dal Comune nell’anno 2006 resta invariato nell’anno 2007 (viene sostanzialmente imposto lo stop del passaggio da tassa a tariffa in attesa della completa attuazione del testo unico ambientale).

In attesa della completa attuazione del decreto ambientale restano in vigore le attuali norme in tema di assimilazione dei rifiuti speciali a quelli urbani.

Pur in assenza di una nuova disposizione transitoria nel disegno di legge finanziaria per l’anno 2008, si devono ritenere confermati i prelievi adottati dai Comuni alla data del 29/4/2006.

3. Variazione aliquota addizionale Irpef - commi da 142 a 144

Con regolamento i Consigli comunali possono disporre la variazione dell’addizionale Irpef fino alla misura massima dello 0,8 % ed eventualmente prevedere una soglia di esenzione in presenza di determinati requisiti reddituali.

La deliberazione deve essere pubblicata nell’apposito sito informatico e la sua efficacia decorre dalla data di pubblicazione nel sito.

L’addizionale è dovuta al Comune nel quale il contribuente ha il domicilio fiscale al 1° gennaio dell’anno di riferimento ( in precedenza al 31 dicembre). Per l’addizionale regionale il domicilio fiscale è quello del 31 dicembre.
E’ dovuto un acconto del 30% con l’aliquota stabilita per l’anno di riferimento nel caso in cui la delibera sia pubblicata nel sito entro il 15 febbraio, ( l’art. 40, comma 7 del decreto legge n.159 del 1/10/2007 indica il 31 dicembre) ovvero nella misura vigente nell’anno precedente in caso di pubblicazione successiva.

Il saldo è dovuto in sede di dichiarazione dei redditi.

Per i redditi di lavoro dipendente ed assimilati l’acconto è trattenuto dai sostituti d’imposta in numero massimo di nove rate mensili a partire dal mese di marzo e fino a novembre. Il saldo è trattenuto all’atto delle operazioni di conguaglio in un massimo di undici rate a partire dal periodo di paga successivo a quello in cui le trattenute sono state effettuate e non oltre alle ritenute versate nel mese di dicembre. In caso di cessazione del rapporto di lavoro l’addizionale residua è dovuta in una unica soluzione.

Da gennaio 2008, andrà trattenuto un importo pari al 70% dell’addizionale sul reddito prodotto nel 2007, da ripartire ratealmente in un massimo di 11 rate e da marzo 2008 l’acconto del 30% sul reddito prodotto nel 2007 da ripartire in 9 rate.

A decorrere dal 1/1/2008 l’addizionale, in acconto ed a saldo, sarà versata direttamente ai Comuni con l’ apposito codice tributo stabilito dal decreto del 5/10/2007 del Ministero dell’economia e delle finanze.

L’ Agenzia delle entrate provvederà ad attribire ai Comuni le somme dovute versate con modello F24.

Nei  versamenti  in tesoreria unica occorrerà indicare il codice di ogni Comune ed il relativo importo.

Le amministrazioni centrali e periferiche dello  stato verseranno direttamente ai Comuni sui conti  correnti postali indicati in apposito elenco.
4. Imposta di scopo - commi da 145 a 151

A decorrere dal 1/1/2007 i Consigli comunali possono deliberare con apposito regolamento una imposta di scopo destinata esclusivamente 
( specifica destinazione per legge) alla parziale copertura( massimo 30% della spesa) delle seguenti opere pubbliche:
- opere per il trasporto pubblico urbano

- opere viarie, con l’esclusione della manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere esistenti

- opere particolarmente significative di arredo urbano e di maggior decoro dei luoghi

- opere di risistemazione di aree dedicate a parchi e giardini

- opere di realizzazione di parcheggi pubblici

- opere di restauro

- opere di conservazione di beni artistici ed architettonici

-opere relative a nuovi spazi per eventi e attività culturali, allestimenti museali e biblioteche

- opere di realizzazione e manutenzione straordinaria dell’edilizia scolastica.

L’imposta di scopo è dovuta per un massimo di 5 anni ed è determinata applicando alla base imponibile Ici una aliquota nella misura massima dello 0,5 per mille.

Il regolamento che istituisce l’imposta deve determinare:

· l’opera pubblica da realizzare

· l’ammontare della spesa da finanziare

· l’aliquota dell’imposta ( massimo 0,5 per mille)

· l’applicazione di esenzioni, riduzioni o detrazioni in favore di contribuenti con prima casa o con reddito inferiore a 20.000 euro

· la modalità di versamento degli importi dovuti.

Nel caso di mancato inizio dell’opera finanziata entro due anni dalla data prevista dal progetto esecutivo l’imposta deve essere restituita ai contribuenti entro i due anni successivi.

L’imposta di scopo deve essere rilevata al titolo I delle entrate e deve essere integralmente destinata al finanziamento dell’opera individuata nel titolo II della spesa.

5. Addizionale energia elettrica - comma 152

Gli enti locali possono richiedere con le modalità ed i termini previsti da provvedimento da adottare dall’Agenzia delle Dogane entro il 28/2/2007, i dati inerenti l’addizionale desumibili dalle dichiarazioni di consumo.

E’ ora possibilie per gli enti locali controllare l’esatta osservanza da parte dei soggetti obbligati, dei versamenti relativi all’addizionale.

6. Norme tributarie regolamentari da deliberare - commi 165-167-168

L’ente impositore deve determinare la misura degli interessi nei limiti di 3 punti percentuali di differenza rispetto all’interesse legale. Gli interessi maturano giorno per giorno con decorrenza dal giorno in cui sono diventati esigibili. Gli stessi interessi spettano al contribuente per le somme rimborsate.

Gli enti locali devono disciplinare le modalità con le quali i contribuenti possono compensare le somme a credito con quelle dovute al Comune a titolo di tributi locali.

Gli enti locali devono stabilire per ciascun tributo gli importi fino a concorrenza dei quali i versamenti non sono dovuti o non sono effettuati i rimborsi. In caso di inottemperanza si applica la disciplina dell’art. 25 della legge 289/2002 che fissa la somma minima in euro 12. 

Il Dipartimento delle politiche fiscali con circolare del 20/4/2007, n.6372/2007/DPF/UFF, ha chiarito che non sussiste alcun ostacolo a fissare importi minimi differenziati per i vari tributi locali.
7.Termine per deliberare tariffe ed aliquote - comma 169

Le tariffe e le aliquote dei tributi locali devono essere deliberati entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Se approvate dopo l’inizio dell’esercizio, purchè entro il termine per deliberare il bilancio hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento.

In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.

8.Comunicazione del gettito - comma 170

Gli enti locali devono comunicare al Ministero dell’economia e delle finanze con modi e tempi che saranno previsti da apposito decreto i dati relativi al gettito delle entrate tributarie e patrimoniali di loro competenza. In caso di inosservanza verrà sospesa l’ultima rata del contributo ordinario dell’anno nel quale avviene l’inadempienza.

9. Compartecipazione dinamica all’Irpef - commi da 189 a 193

Viene istituita dal 1/1/2007, a favore dei Comuni una compartecipazione dello  0,69% ( 0,75 nel 2009), al gettito dell’Irpef.

L’aliquota è applicata al gettito del penultimo anno precedente l’esercizio di riferimento.

Per l’anno 2007 la compartecipazione viene portata a riduzione dei trasferimenti ordinari.

Per l’anno 2008 l’incremento del gettito compartecipato rispetto al 2007 sarà ripartito fra i Comuni con apposito decreto che dovrà tenere primariamente conto delle finalità perequative e dell’esigenza di promuovere lo sviluppo economico. Nell’anno 2008 parteciperanno alla ripartizione solo i Comuni che hanno rispettato il patto di stabilità nell’anno 2006 ( vedi comma 702).

10. Destinazione proventi codici della strada - comma 564

I comuni possono destinare, con delibera di Giunta, le quote dei proventi derivanti dalle sanzioni al codice della strada ( parte del 50% vincolata al miglioramento del servizio), a finanziare le assunzioni stagionali a progetto ed il ricorso a forme di flessibilità nel lavoro nell’ambito di specifici programmi di miglioramento della circolazione stradale.

Le risorse utilizzate non concorrono ai fini della determinazione della spesa complessiva del personale e sono da escludere dal computo della spesa di cui al comma 562 per gli enti per i quali trova applicazione tale norma ( circ.5/07 del Min. Interno).

11. Capacità di indebitamento - 
comma 698

Il limite degli interessi passivi per indebitamento rispetto alle entrate dei primi tre titoli derivanti dal rendiconto del penultimo esercizio è fissato al 15% ( era il 12%). Viene quindi in tal senso modificato l’art. 204 del  Tuel. I termini per il rientro di coloro che al 1/1/2005 superavano tale percentuale sono così fissati:

 - entro il 31/12/2008 percentuale massima 20%

 - entro il 31/12/2010 percentuale massima 15%.

12. Iva servizi esternalizzati - comma 711

Il rimborso dell’Iva per i servizi esternalizzati è limitato ai servizi non commerciali per i quali è previsto il pagamento di una tariffa da parte degli utenti.

13. Attestazione minor gettito ici fabbricati gruppo D 
- comma 712

Dal 1/1/2007 la dichiarazione del minor gettito Ici derivante da fabbricati del gruppo D deve essere inviata al Ministero dell’Interno entro il termine perentorio del 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui si è verificata la minore entrata.
Il Ministero dell’Interno con circolare Fl 9/2007 del 18/5/2007, ha precisato che la certificazione deve essere inviata solo se è avvenuta una variazione rispetto alla precedente, ovvero se trattasi di perdite non certificate.
14. Destinazione entrate per permesso di costruire - comma 713

Per l’anno 2007 i proventi del permesso di costruire e relative sanzioni possono essere utilizzati per il finanziamento delle spese correnti per una quota non superiore al:

- 50% per spese correnti indistinte

- 25% per spese correnti relative a manutenzione ordinaria del patrimonio comunale.

15. Parametri di deficitarietà - comma 714

La tabella dei parametri obiettivi per la verifica delle condizioni di deficit strutturale valevole per il triennio precedente continua a mantenere la propria vigenza fino alla determinazione di nuovi parametri triennali.

16. Organismi partecipati

16.1 Comunicazione organismi partecipati e rappresentanti - commi da  587 a 590
Entro il 30 aprile di ogni anno, occorre comunicare per via telematica o con supporto magnetico al Dipartimento della funzione pubblica:

- l’elenco dei consorzi a cui l’ente partecipa

- l’elenco delle società  totalmente o parzialmente partecipate

- la ragione sociale

- la quota di partecipazione

- la durata dell’impegno

- l’onere che grava sul bilancio dell’ente

- il numero dei rappresentanti dell’ente negli organi di governo dell’organismo

- il trattamento economico spettante a ciascun rappresentante.

Se la comunicazione è omessa o incompleta scatta il divieto di erogare somme a qualsiasi titolo all’organismo partecipato o a favori dei propri rappresentanti negli organi di governo.
Nel caso di mancato rispetto delle disposizioni di cui sopra viene operata una riduzione dei trasferimenti dello Stato pari alla spesa sostenuta nell’anno.

16.2 Pubblicazione incarichi in società pubbliche - comma 735

Gli incarichi di amministratore conferiti da soci pubblici ed i relativi compensi sono pubblicati a cura del responsabili individuato da ciascun ente con aggiornamento semestrale, nell’albo informatico dei soci pubblici .

Gli amministratori societari devono comunicare ai soci pubblici il proprio incarico e relativo compenso entro 30 giorni dal conferimento e per le indennità di risultato entro 30 giorni dal percepimento.

La mancata pubblicazione nell’albo è punita con una sanzione amministrativa fino a 10.000 euro.

Non può essere nominato amministratore di ente, istituzione, azienda pubblica, società a totale o parziale capitale pubblico chi nei cinque anni precedenti ha ricoperto incarichi analoghi in organismi che hanno chiuso in perdita tre esercizi consecutivi.

17. Operazioni di indebitamento
 - commi da 737 a 740

Le operazioni di gestione del debito con l’utilizzo di strumenti derivati devono garantire comunque la riduzione del costo finale del debito e dell’esposizione ai rischi del mercato. Tali operazioni si possono concludere solo in corrispondenza di passività effettivamente dovute tenuto conto del contenimento dei rischi di credito assunti.

Dal 1/1/2007 i contratti di operazione di ammortamento del debito con rimborso unico a scadenza e  le operazioni in strumenti derivati devono essere trasmessi, prima della sottoscrizione,  al Ministero dell’economia e delle finanze- dipartimento del Tesoro. La violazione dell’obbligo deve essere comunicata alla Corte dei Conti per l’adozione dei provvedimenti di sua competenza.

Le province i comuni, le comunità montane ed i consorzi fra enti locali tenuti alle comunicazioni sull’indebitamento ai sensi dell’art. 41 della legge 448/2001 devono conservare per 5 anni gli elenchi aggiornati di tutte le operazioni finanziarie e di indebitamento effettuate. L’organo di revisione dell’ente territoriale vigila sul corretto e tempestivo adempimento.

 Dal 1/1/2007 tra le operazioni che costituiscono indebitamento sono comprese anche le operazioni di cessione o cartolarizzazione dei crediti vantati  dai fornitori di beni e servizi per i cui pagamenti l’ente assume in via diretta o indiretta  nuove obbligazioni anche a mezzo di ristrutturazione dei piani di ammortamento.

Dal 1/1/2007, costituiscono indebitamento anche le cartolarizzazioni di flussi futuri di entrate collegati a una attività patrimoniale preesistente.

Riepilogo delle operazioni che costituiscono indebitamento:
	• mutui;

	• prestiti obbligazionari;

	• aperture di credito;                                                                     

	• cartolarizzazioni di flussi futuri di entrata;

	 • cartolarizzazioni con corrispettivo iniziale inferiore all’85% del

   prezzo di mercato dell’attività;

	• cartolarizzazioni garantite da amministrazioni pubbliche;

	• cartolarizzazioni e cessioni crediti vantati verso altre pubbliche

  amministrazioni;

	• cartolarizzazione di crediti vantati da fornitori di beni e servizi per i cui pagamenti l’ente assume in via diretta o indiretta nuove obbligazioni anche a mezzo di ristrutturazione dei piani di ammortamento;

	


La circolare del Ministero dell’economia e delle finanze n. 63013 del 22/6/2007, precisa che i derivati sono identificati come strumenti di gestione del debito e non come indebitamento.

Ne deriva che su tali prodotti non devono essere rilasciate delegazioni di pagamento.

Sulla base dell’art. 206 del Tuel, le delegazioni di pagamento possono essere rilasciate solo per mutui e prestiti

L’art.2 del D.M. 5/7/96, n. 420 dispone l’obbligo di coprirsi del rischio di cambio mediante swap di tasso di cambio.

L’art. 41 della legge 448/2001, all’art. 1 ultimo comma dispone che l’ammortamento del debito e l’utilizzo di strumenti derivati, ora disciplinati del decreto n. 389 del 1/12/2003, e disciplina la possibilità di emettere titoli obbligazionari con rimborso del capitale in una unica soluzione alla scadenza, previa costituzione, al momento dell’emissione, di un fondo di ammortamento del debito, o previa conclusione di swap per l’ammortamento del debito.

Il comma 736 dell’art.1 della legge 296/06, ha precisato che le operazioni di gestione del debito tramite strumenti derivati devono essere improntate alla riduzione del costo finale del debito e alla riduzione dell’esposizione ai rischi di mercato. Gli enti locali possono concludere tali operazioni solo in corrispondenza di passività effettivamente dovute, avuto riguardo al contenimento dei rischi di credito assunti.

Il comma 737 dell’art. 1 della citata legge 296/06, ha attivato un meccanismo di monitoraggio che prevede la trasmissione al Mef delle operazioni in derivati prima della loro sottoscrizione.

Per gli aspetti applicativi è stata emanata la circolare del Mef- Dipartimento del tesoro- Direzione II- del 31/1/2007.

18. Leasing di costruzione
 - commi  da 907 a 914

Per la realizzazione, l’acquisizione ed il completamento di opere pubbliche o di pubblica utilità  i committenti tenuti all’applicazione del codice dei contratti pubblici possono ricorrere a contratti di locazione finanziaria. Il bando deve indicare i requisiti soggettivi , funzionali, economici, tecnico-realizzativi ed organizzativi di partecipazione, le caratteristiche tecniche ed estetiche dell’opera, i costi , i tempi e le garanzie dell’operazione, nonché i parametri di valutazione tecnica ed economico-finanziaria dell’offerta economicamente più vantaggiosa.

L’offerente può essere anche una associazione temporanea costituita dal soggetto finanziatore e dal soggetto realizzatore.

L’art.160 bis  introdotto dal d.lgs. n.113 del 31/7/2007, al d.lgs 12/4/2006 n163 ( codice dei contratti pubblici), regolamenta la procedura di gara per il leasing di costruzione.
19. Elenco fornitori con partita  iva - comma 337
In relazione al nuovo obbligo di presentazione dell’elenco dei clienti e dei fornitori, la circolare n.37/e del 3/10/2007 specifica che per il solo 2006 i Comuni non sono tenuti alla presentazione dell’elenco clienti e fornitori per le attività commerciali esercitate rilevanti ai fini Iva.

Entro il 29 aprile 2008 dovrà essere presentato l’elenco clienti e fornitori per l’anno 2007.

Per tale anno è consentita l’indicazione della sola Partita IVA, senza quella del codice fiscale.
Dal 2008 valgono le regole secondo cui occorrerà indicare:
· il codice fiscale del soggetto;

· importo complessivo delle operazioni effettuate, al netto delle relative note di variazione;

· imponibile;

· imposta;

· importo delle operazioni non imponibili e di quelle esenti.

20. Stabilizzazione personale precario - comma 558

Gli enti soggetti al patto di stabilità possono stabilizzare il personale precario che:

· non appartiene alle qualifiche dirigenziali

· è in servizio da almeno tre anni anche non continuativo

· conseguono l’obiettivo dei tre anni a seguito di contratti stipulati entro il 29/9/2006

· sia stato in servizio per almeno tre anni nell’ultimo quinquennio

· è stato assunto tramite procedure selettive o concorsuali o previste da norme di legge 

· è addetto a lavori socialmente utili.
Il Ministero del Lavoro con nota prot.11107 del 17/10/2007, ha precisato le modalità di stabilizzazione dei lavoratori socialmente utili. Tale nota fa seguito alla circolare n.14/2007 del Ministero dell’Economia- Ragioneria generale dello Stato contenente le istruzioni operative sulla stabilizzazione.

21. Personale a tempo determinato -
comma 560

Nel triennio 2007/2009 nel bandire le prove selettive per l’assunzione di personale a tempo determinato, almeno il 60% del totale dei posti programmati deve essere riservato  ai soggetti con i quali è stato stipulato uno o più contratti di collaborazione coordinata e continuativa, per la durata complessiva di almeno un anno raggiunta alla data del 29/9/2006. Sono esclusi gli incarichi di nomina politica.

22. Enti non soggetti al patto di stabilità 2007 - comma 562

Gli enti non soggetti al patto di stabilità dal 1/1/2007 ( Comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, Comunità montane ed Unioni di comuni) non devono superare il corrispondente ammontare dell’anno 2004, per le spese di personale al lordo degli oneri riflessi e dell’Irap e con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali.

Tali enti possono effettuare assunzioni di personale a tempo indeterminato entro il tetto massimo delle cessazioni verificatesi nell’anno precedente. Nel tetto sono comprese le assunzioni disposte per la stabilizzazione del personale precario.

23. Enti soggetti al patto di stabilità
- comma 557

Gli enti soggetti al patto di stabilità hanno ampi margini di autonomia al fine di contenere le spese di personale.

Non sono più applicabili le norme dell’art. 1, comma 98 della legge 311/2004 ed i commi da 198 a 206 dell’art. 1 della legge 266/2005.

Ogni ente è libero di definire in piena autonomia le linee gestionali tendenti ad assicurare una riduzione degli oneri di personale garantendo il contenimento della dinamica retributiva ed occupazionale anche attraverso la razionalizzazione delle strutture burocratico-amministrative.

Per quanto attiene al riassetto organizzativo è prevista una proporzione tra il personale utilizzato nei servizi a supporto  ( gestione delle risorse umane, sistemi informativi, servizi manutentivi e logistici, affari generali, provveditorato, economato, contabilità ecc.) ed il personale utilizzato in back office.

ALTRA NORMATIVA E PRASSI
24. Lavori a scomputo –Comunicazione alla Corte dei Conti
Per effetto dell’art. 122, comma 8 del d.lgs. 163/2006 e dell’art. 2, comma 1 lettera cc) del d.lgs.113/2007, dal 1/8/2007, (data di entrata in vigore del d.lgs. 113/2007, fatte salve le precisazioni operative che la Corte dei Conti andrà a stabilire), la realizzazione dei lavori a scomputo di oneri di urbanizzazione, per valori inferiori alla soglia comunitaria,(euro 5.278.000) deve essere comunicata alla Procura regionale della Corte dei Conti, prima dell’avvio dell’esecuzione delle opere.

Alla Procura occorre trasmettere gli atti adottati e tutta la documentazione relativa agli interventi da realizzare a scomputo. (convenzione, permesso di costruire, il provvedimento della scelta dello scomputo ecc.)

La comunicazione ha lo scopo di verificare l’effettivo vantaggio per l’ente

25. Riduzione trasferimenti erariali per maggiore gettito Ici

L’art.3 del d.l. 2/7/2007, n. 81,convertito nella legge 3/8/2007 n.127, ha modificato i commi 39 e 46 dell’art. 2 della legge 286/2006, ed integrato le disposizioni per la riduzione dei trasferimenti erariali per il maggior gettito Ici derivante da operazioni di aggiornamento catastale su terreni agricoli, ex fabbricati rurali, e nuove rendite locali ad uso commerciale in aeroporti, porti e stazioni.

Per l’anno 2007 i trasferimenti erariali sono ridotti in misura proporzionale alla maggiore base imponibile comunicata dall’Agenzia del territorio al Ministero dell’Interno entro il 30/9/2007.
Per l’anno 2007 i Comuni sono autorizzati a prevedere ed accertare convenzionalmente quale maggiore introito dell’Ici, un importo pari alla detrazione effettuata.

Gli accertamenti relativi al maggior gettito reale effettuati dal 2007, sono computati a compensazione progressiva degli importi accertati convenzionalmente.

L’accertamento convenzionale rileva ai fini della determinazione del risultato d’amministrazione ed affluisce sui fondi vincolati. ( se l’avanzo non è sufficiente deve essere applicata nella spesa la differenza).

Ai fini del patto di stabilità gli accertamenti convenzionali sono considerati riscossi e conseguentemente i trasferimenti erariali sono considerati al netto della riduzione.

Gli enti dovranno presentare una certificazione del maggiore gettito con le modalità stabilite da apposito decreto.
Il gettito reale maggiore rispetto a quello convenzionale non è soggetto a riduzione dei trasferimenti erariali.

Nella certificazione gli enti possono indicare i maggiori interessi passivi per anticipazione di cassa attivate dal 1/11/2007 per un periodo massimo di 4 mesi, in conseguenza della minore riscossione per riduzione dei trasferimenti erariali. Lo Stato provvederà al rimborso dei maggiori interessi nel limite di 6 milioni di euro eventualmente da ripartire in misura proporzionale nel caso di maggiori oneri certificati.

Nel bilancio 2007, occorre pertanto:

a) istituire una voce al titolo I, “ Ici convenzionale”, per un importo pari ai trasferimenti ridotti;

b) considerare tale voce accertata;

c) rilevare l’importo nell’avanzo vincolato;

d) ai fini del patto di stabilità 2007, competenza e cassa, considerare l’importo dell’ Ici convenzionale;

e) ai fini del patto di stabilità 2007, competenza e cassa, considerare l’importo dell’Ici convenzionale in riduzione dei trasferimenti erariali;

f) gli accertamenti reali vanno portati in riduzione dell’Ici convenzionale fino a concorrenza;
g) gli incassi vanno a ridurre il residuo attivo che si sarà formato al 31/12/2007.
26. Affidamento incarichi esterni e collaborazioni

( artt. 27 e 32 della legge 248/2006 e Circolare n. 5/2006 del 21/12/2006 del Dipartimento della Funzione Pubblica)

Il conferimento di incarichi di collaborazione di natura autonoma ( incarichi individuali, con contratto di lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata e continuativa), sono ora disciplinati dall’art. 7, commi 6, 6/bis e 6/ter del d.lgs. 165/2001 e dall’art. 110, comma 6 del Tuel

Il conferimento deve essere attentamente valutato in ragione dei presupposti giuridici che ne limitano il ricorso.

I presupposti essenziali al conferimento degli incarichi sono:

- l’oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite dall’ordinamento all’ente conferente e, altresì, corrispondere ad obiettivi e progetti specifici determinati;

- l’ente deve avere preliminarmente accertato l’impossibilità oggettiva ( qualitativa e non quantitativa) di utilizzare le risorse umane disponibili al suo interno;

- l’esigenza deve essere di natura temporanea e richiedere prestazioni altamente qualificate;

- devono essere determinati all’atto del conferimento dell’incarico:

· 
durata

· 
luogo

· 
oggetto

· 
compenso.

Gli incarichi di prestazione occasionale possono essere conferiti anche a dipendenti pubblici purchè non dipendenti dall’ ente conferente.

I soggetti a cui è possibile conferire l’incarico devono essere “ esperti di provata competenza”, ed attinenti a professionalità non reperibili in ambito interno.

Ogni amministrazione deve rendere pubbliche le procedure comparative per il conferimento di incarichi di collaborazione. La preventiva regolamentazione e pubblicità delle procedure comparative costituisce elemento essenziale per il legittimo conferimento di incarichi ( art 7 comma 6/bis, d.lgs.165/2001).

Controllo della spesa

Il comma 173 della legge 266/05 dispone che “ gli atti di spesa relativi all’affidamento di incarichi di studi e consulenza di importo superiore a 5.000 euro devono essere trasmessi alla competente Corte dei Conti per l’esercizio del controllo successivo sulla gestione”. L’obbligo di comunicazione riguarda anche i Comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti e concerne i provvedimenti di impegno o di autorizzazione e gli atti di spesa ( se adottati senza un previo provvedimento), che singolarmente nel loro ammontare definitivo comportino una spesa eccedente i 5.000 euro.

Anagrafe delle prestazioni e pubblicità

Ai sensi dell’art. 53, comma 14 del d.lgs.165/2001 gli enti devono comunicare al Dipartimento della Funzione Pubblica:

· i compensi percepiti dai propri dipendenti anche per incarichi relativi a compiti e doveri d’ufficio;

· l’elenco dei collaboratori esterni e dei soggetti a cui sono stati affidati incarichi di consulenza con l’indicazione del tipo di rapporto , contenuto della prestazione, modalità di selezione, durata dell’incarico e dei compensi corrisposti. In particolare devono esse comunicati:

a) gli incarichi di collaborazione ex art. 7, comma 6 del d.lgs. 165/2001;

b) incarichi di collaborazione a persone fisiche ex art. 53 del d.lgs 165/2001;

La mancata comunicazione comporta l’impossibilità di conferire incarichi.

Il Dipartimento della funzione pubblica è tenuto a fare la massima pubblicità ai dati raccolti.

Ai sensi dell’art. 53 del d.lgs. 165/2001, come modificato dall’art. 34 della legge 223/2006 ogni ente deve rendere noto con l’inserimento nella propria banca dati accessibile al pubblico l’elenco dei consulenti con indicazione della durata, oggetto e compenso.

27. IRAP SU INDENNITA’ PER CARICHE ELETTIVE
L’Agenzia delle entrate con risoluzione n.274/E del 28/9/2007, ha chiarito che per le indennità percepite per cariche elettive e per le funzioni degli artt. 114 e 135 della costituzione e della legge 816/85 e quindi quelle spettanti a consiglieri comunali, assessori e sindaco,regolate dalla lettera g) dell’art. 50 del Tuir, non opera l’attrazione di cui alla lettera f) se il percipiente esercita un arte, una professione o un impresa.

Il reddito è pertanto assimilato al lavoro dipendente e l’ente erogante deve versare l’Irap.

Per il percipiente titolare di reddito di lavoro autonomo o d’impresa, l’indennità deve essere dichiarata come reddito assimilato al lavoro dipendente e pertanto esclusa dall’Irap.

28. Destinazione vincolata della maggiori sanzioni stabilite dagli articoli 6 bis e 6 ter del decreto legge 3/8/2007 n.117, convertito in legge 2/10/2007 n.160

ARTICOLO 6-bis

Fondo contro l’incidentalità notturna

1. È istituito presso la presidenza del Consiglio dei Ministri il Fondo contro l’incidentalità notturna.
2. Chiunque, dopo le ore 20 e prima delle ore 7, viola gli articoli 141, 142, commi 8 e 9, 186 e 187 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, è punito con la sanzione amministrativa aggiuntiva di euro 200 che vengono destinati al Fondo contro l’incidentalità notturna.

3. Le risorse del Fondo di cui al comma 1 devono essere usate per le attività di contrasto dell’incidentalità notturna.

4. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il ministro dell’Economia e delle finanze,con decreto adottato di concerto con il ministro dell’Interno e con il ministro dei Trasporti, emana il regolamento per l’attuazione del presente articolo.

5. Per il finanziamento iniziale del Fondo di cui al comma1 è autorizzata la spesa di 500.000 euro per ciascuno degli anni 2007,2008 e 2009.

Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo1,comma 1036, della legge27dicembre2006,n. 296.

Nota:

la maggiorazione della sanzione di cui all’articolo 6/bis si applica solo dopo l’emanazione del decreto ministeriale previsto al comma 4.

ARTICOLO 6-ter

1. Le maggiori entrate derivanti dall’incremento delle sanzioni amministrative pecuniarie disposto dal presente decreto sono destinate al finanziamento di corsi volti all’educazione stradale nelle scuole di ogni ordine e grado.
2. Con decreto del ministro dell’Economia e delle finanze, di concerto con il ministro dei Trasporti e con il ministro della Pubblica istruzione da adottare entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, si provvede all’attuazione del presente articolo, disciplinando, agli effetti della definizione dei programmi e delle relative attività di formazione e di supporto didattico, le modalità di collaborazione di enti e organismi con qualificata esperienza e con competenza nel settore.

29. Estinzione anticipata di prestiti con utilizzo avanzo d’amministrazione art 11 decreto legge 1/10/2007 n .159
Per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009, a valere sul fondo ordinario di cui all’articolo 34, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, sono attribuiti, fino all’importo di 30 milioni di euro annui, contributi per incentivare l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione per l’estinzione anticipata di mutui e prestiti obbligazionari da parte di province e comuni. I contributi sono corrisposti, ai comuni e alle province che ne fanno richiesta, per far fronte agli indennizzi, penali o altri oneri corrisposti in aggiunta al debito residuo a seguito delle estinzioni anticipate effettuate negli anni 2007, 2008 e 2009 e sulla base di una certificazione le cui modalità sono stabilite con decreto del Ministero dell’interno, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, entro il 30 ottobre 2007. I contributi sono attribuiti fino alla concorrenza del complessivo importo di 90 milioni di euro per il triennio 2007-2009.
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